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(TORINO, 9 OTTOBRE 4808 


Dobbiano | chiedere: venia ai! nostri: benigt 
torì se talvolta ripetiamo fatti ed arguinenti 
più volte già ci accadde valercì ; ma ciò facciamo 

| costretti dalla necessità di difenderci dal nostri ey- 
versarii, e per, amore. dei principiì che sosteniaino 
per. crederli i più giovevoli alla; società, Del resto 
alcune verità non s'inculcano mai abbastanza e so- 
vente repetita juvont, 

Così ci è: giocoforza: il ‘ripetere la soverchia in- 
gerenzar dello Stato, utilissima pei: faccendieri ,, per 
lo falatige degli impiegati cui essa necessita, per le 
città € progincie , ove sì accentrano gli affari , è 
nocevole invece alla generalità dello Stato. 

Non ci reca tuttavia maraviglia se di quando 
quando: vediomo. sorgere dei sostenitori in buona 
fode di: quel sistema, i quali si lasciano fljuder, da 
un'momentaneo vantaggio), senza; pensare che se 
profittano una volia,, devono poi le dieci soggia- 
cere al danno, 

Noi non condanniomo perciò le loro intenzioni. 
Se il tirar l'acqua. al' proprio molino è cosa turpe 
nei privati, lo:stesso non si può dire delle Provin- 
cio e dei Comuni. Ed è naturale che i loro rap- 
presenlanti si preoccupino principalmente degli in- 
leressi dei loro: mandanti ,, persuasi che tutti fanno 
lo stesso, Così il, Piccolo torna alla carica per so- 
atanere. che. il Governo: fece bene a stipulare. la 
nuova; convenzione delle ferrovie calabro-sicule. 

Veramente ammesso il principio, condannato dalla 
esperienza, che il' Governo. faccia bene a 'costrurre 
delle ferrovie , che non rendono pure la spesa del 
combustibile, meglio è per ciascuna delle, provincie 
che ad ogni, modo non debbano solo fare le. spese 
per gli altri. Ma è questa ‘una giustificazione del 
sistema ? Veniamo, ad un esempio pratico. \La Ca- 
labria profitterà alquanto per Ja sua rete, maido- 
vette contribuire per le non migliori ferrovia della 
maremma toscana e dell'isola di Sardegna. I Sardi 
profitteranno alquaato a loro volta delle loro fer- 
rovie, che non hanno passoggeri a tragheltare, ma 
debbono contribuire a. pagare le gravi guarentigio 
chilometriche. pei tronchi infruttuosi. del. continente. 

Se ciascuna provincia invece, non venisse tagliog- 
iata per arricchire in sostanza gli. amministratori 
colle medaglie di presenza, gl'ingegoeri © gli. ap- 
peltatori, e potesse disporre de' suoi capitali per 
compiere le opere veramente fruttifere, | quali: sono 
quelle che spontaneamente sì fanno, non è egli 
Vero che la somma del vantaggio riuscirebbe mag- 
glore per tutti? che il capitale inutilmente disperso 
ivrebbe potuto fecondare l'agricoltura e l'industria? 
Avche noî crediamo che e non vi è forza nazionale 
senza benessere, che la nazione più forte sarà più 
rispettata dallo straniero, ecc.; » ma crediamo al- 
tresì che questa prosperità non sì possa (altrimenti 














ottenere che colla. moralità, _ l'istruzione, jl rispar- 
mio, la libertà, non collo spendere! cento per olte- 
‘nere un risultamento di. venti. 

Il Piccolo adduce nuovamente l'esempio. dal Pie- 
monte, ma'noî: non; sosterremo certamente: che qua 
sî siano Sempre spesi i denari nel modo; migliore e 
non: giuriamo neppure nella parola  del'egute Ca- 
vour, che, sebbene autorevolissimo, prese anch'egli 
dei granchi, come quando; c'imbarcò, nell'eterna e 
dannosa impresa del catasto stabile, il quale, dopo 
i molti milioni spesî, lascia le cose, come si tro- 
vayano prima, a come quando volle con, mezzi ar- 
tilciali stabitiro. una comnnicazione: periodica a va- 
pore coll'America;; di cui si. ricorderanno: per un 
pezzo gli sfortunati azionisti; Del resto il giornale 
predetto non conosce beue il concorso'che' diede il 


Governo subalpino nella ‘costruzione: delle: strade 
ferrate. 


La ferrovia di Genova era ed è per sè tanto: lu- 
crosa che sì sarebbe egualinente costrutta senz | 
concorso dello Siato, ed infatti se ne. chiese, vi 
vente Carlo; Alberto, la concessione, nè sarebbe 
stato mestieri il guarentire ad essa una rendita chi- 
lometrica, ma il Governo credette bene di mante- 
nero le proprietà dell'arteria principafe per. ogui 
evento, 

La strada del Luckmanior non. è costrutta nep- 
pur adesso; e non fu quindi che un progetto. Non 
sî votarono milioni; per la ferrovia di Novara, bensì 
il Governo vi lucrò grandi. vantaggi e per il prezzo 
dei trasporti e per impostet. (E ciò nullamenozle 
azioni di questa ferrovia salirono considerabilmente 
sopra il pari © quando sì, agitò al municipio di 
Torino la: questione se-esso. dovesse alienare le sue 
mille, esse erano) salite già. da 500. a 550, onde 
poteva realizzare un benelizio. di 50 mila lire. Si 


può dir altrettanto delle Meridionali @ delle Calabru- 
Sicule?! 


Non costarono ia egual modo: nalla ‘allo; Stato, 
anzi gli recarono vantaggio, pei trasporti delle 
derrale di privativa, delle truppe, della: posta e per 
le tasse, le ferrovie di Guneo, di Pinerolo, d'Ivrea, 
di Biella, ecc., e tuttavia si poterono costrurre senza 
il concorso dello Stato, per libera. associazione, 
senza sacrificio dei contribuenti: 

Il nostro avversario finalmente si versa con noi 
perchè parlammo.di.lodatori di scrocchi 6 non può 
‘ammettere che degli scrocchi, possano essere appro- 
vati dalla Camera e dal Ministero ove sono dei ga- 
lantuomini. Ma non sa_l'ingenuo. Piccola (che sono 
appunto i galantuomini che si lasciano facilmente 
abbindolare? che e i ministri ‘e_il Parlamento po- 
terono'con'tulla sicurezza di coscienza profondere, 
éi primi*albori del nostro risorgimento, _ceni 
di milioni, nella persuasione che l'Italia magna pu- 
rens frugum, avrebbe in brevi anni restituito al 
centuplo, mentre la. nuda realtà doveva sì tosto» 
dissipare le loro illusioni? 

E saranno anche galantuomini, ‘se così piace. al- 
l'onorevole nostro avversario, i preseati. ministri; 
ma ciò non toglie che allarghino sempre più. l'a- 
bisso che sta per îngoiarci, che facciano ; anch'essi 
sempre degli scrocchi, che aumentino a_ dismisura 


























(9) (v. n. 279) 
APPENDICE — 
© L'ANIMA DELLA MADRE 


(Dal! francese) 
II (Seguito) 


Io li guardava con ua sentimento) di ‘mestizia 
che non mi potevo spiegare: la loro sorte avrebbe 
dovato sembrarmi felice, eppure era tutto, diverso. 
Sovente di giovani che piangevano, avevo pensato: 
« Cume son felici!» ed ora vedendo sorridere Gu- 
glielmo Meredith e sua mogiie mi pareva che do- 
Vessero soffrire. 

M'assisi presso alla mia bella infermuccia; mai ho 
veduto nùlla di così bello come quel bel visino, 
circondato da lunghi ricci biondi. 

— Quanti hanni ha, signora ? le dimandaî. 

— Diciasette. 

— È quell paeso lontano: dov'è nata, ha un clima 
molto diverso dal nostro? 

— Oni 3), in America il sole è più bello che qui! 

È quasi temendo di avere espresso un rincresci- 
mento, ella soggiunse vivamente : 

— Ma ogai paese è bello quando si è nella casa 








di suo marito, accanto a lu 
fanciullo. 

L'occhio suo; cercò quello. di Guglielmo, poi ,. in 
una lingua che non intendevo, ella pronunziò  al- 
cune parole così dolcemente che dovevano essere 
parole d'amore. 

Dopo una breye vista, tolsi commiato, promet- 
tendo di ritornar presto. 

Ritornaî , e due mesi dopo. ero uni; amico. per 
quella giovane. coppia, la cui felicità non era egoista 
e che capiva quale benedizione fosse per un povero 
medico di villaggio, sempre in. contatto con gente 
ignorante, il trovarsi în mezzo a loro. M'attrassero 
insensibilmente, mi raccontarono i loro: viaggi e mi 
dissero la loro storia con quella spontanea fiducia, 
propria alla gioventà. 

Fù la giovane donna chie parlò : 

— Dottore — diss'ella — laggiù, oltre l'Oceano, 
ho un padre, delle sorelle, una famiglia, degli a- 
mici che ho amati sino al momento in cui amai 
Guglielmo, ma allora: il! mio cuore sî chiuse per co- 
loro che respingevano il mio diletto. Il padre di 
Guglielmo non voleva. ch'egli mi sposasse perchè 
era. troppo nobile per la figlia d'un colono;. mio 
padre mi proibiva d'amare Guglielmo perchè era 
troppo altero per dare la sua figliuola ad un uomo 
la cui famiglia. non l'avrebbe accolta con amore. 
Vollero. separarci, ma (ci amavamo. Piangemmo, 
supplicammo coloro cu dovevamo ubbidire; tutto fu 
vano e ci amavamol Dottore, avete voî amato? Lo 
vorrei perchè così sareste più indulgente, per me. 
Maritati in segreto, fuggimmo in Francia. Oh come 
il mare mi parve. bello în quei primi giorni d'a- 


© che. 5’ aspetta un 























Îl nostro debito pubblico invece di restringurio, che 
alienino ; successivamente: tutte Je. proprietà dello 
Stato, mentre d'altra parte non procurino le eco- 
fomie e la buona amministrazione, solo; mezzo di 
storare le finanze, non facciano di semplificare 
gli alfari per: poter. mestare sempre essi. 

Quanto si dimostra intanto già minore delle pro- 
visioni (il profitto che il! conte Gambray-Digny cre- 
deva trarre dalla cessione dei tabacchi! Invano 
‘esso ritardò l'emissione dalle obbligezioni, il credito 
pubblico non si volle rialzare, e si dovette passare 
solto le forche caudine degli speculatori. 

Non, pare .tullavia che, l'usurario iuteresse che 
deve pagare il Governo per ottenere Ja somma ri- 
chiesta: faccia accorrere. con; gran. frequenza i ca- 
pitalisti. Nel primo giorno a Genova; una ‘delle 
piazze principali | di commercio, non se’ne sotto- 
scrissero che tre mila, e se ne devono emettere 


474 milal A Firenze nello stesso giorno sole 9 
mila. 


Relativamente a' questo contratto; il Diritto (0s- 
serva che il Governo commise un atto che non si 
può punto giustificare. Le 474 mila obbligazioni a 
lire 410 danno un totale di 194 milioni. Ma la 


legge non fo autorizza che a percepirne 180, quat- 
tordici di meno, 

Ma ia costituzione è pel Ministero presente come il 
viaggiatore per. Procuste. Nella stessa guisa che per 
gli allegati bisogni dello Stato esso fa emanare un 
uecreto di spesa pel trasferimento. della: Direzione 
del Debito pubblico, senza esservi stato'autorizzato; 
c0sì larà più tardi le suo scuso al Parlamento , se 
si prese la licenza di lasciare 1'8 p. 410 di provvi- 
gione ai coînteressati e' dimostrerà ‘ai fedeloni che 
ciò fece per: mero benefizio dello. Stato. 

















Crediamo di riprodurre dal 
‘giornale La Provincia di Alessandria alcuni brani dol 
discorso | pronunziato! dall'on' Rattàzzi nel suò inetalla- 
‘mento presidente di quel Consiglio provinciale. 

Le parole d'un uomo che ebbe: tanta parto nel Go- 
verno da 20 noni a questa parte, non possono maî man- 
‘caro di'‘molta importanza. 

Numerosiasimi efano i consiglieri. prosonti , ed il pub- 
blico si stipava nella sala, riempiva i corridoi o lo scale; 

L'egregio oratore dopo aver: reso omaggio ai suoî an: 
tecessori nol seggio presidenziale | © rammentato coh 
commoventi parole l'immatura ‘morto dell consigliere a- 
vocatò Astori, così finisce il suo discorso : 

Signori! l'opera nostra, della quale noi dovremo in 
questi giorni occupati, è certamente più modesta di quella 
che sppartiene al Parlamento nazioni 
desta non è meno utile è meno vantaggiosa: por la patria 
‘nostra. — Noi non abbiamo, è vero; a preoccuparci dei 

randi interessi politici ‘© nazionali che. riguardano di- 
rettamente lo! Stato e le relazioni ‘che stringono lè varie 
Provincia: che:lo costituiscono, ma: dobbiamo darei pen- 
siero della prosperità della nostra| Provincia, di futelarmo 
i diritti, di. avolgerne il. progresso. morale e. materiale, 
‘scopo questo: grandissimo, © che pur torna indirettamente 
‘è beneficio della patria: comune poichè aarebbo impoisi- 
bile; cho questa prosperasse, quando lo Provincio fossero 
‘malo amministrato, 6 per difetto di una‘ prorvida dire- 
‘zione doveasero ilanguidire.. 

1 nostro lavoro pressnta,al certo gravi difcoltà;: per- 














chè molti sono i bisogni cui: occorra! prorvedere , ed a 








more! Fu clemente aî fuggiaschi. Erranti in mezzo 
alle onde, all'ombra delle larghe vele della. nave, 
passimimo giorni beati, sognando il perdono delle 
nostre famiglia, sognando un avvenire senza nuvole, 
Ahimè! delusioni! Sì: volle: perseguitarci e valendosi 
di non ‘so. quale. irregolarità di forma nel nostro 
matrimonio, si cercò strapparci l'uno all'altro. Al- 
lora venimmo a nasconderci sotto finto nome fra 
questi dirupi 6 questi boschi, e ci viviamo. tran- 
quilli. Mio padre non ha perdonato, mi ha male- 
deltal.... 

Esco, dottore, perchè. non posso sempre sorri- 
dere, anche allato di Guglielmo. 

Mio Diol: quanto s'amavano! Non ho mai veduto 
un'anima data più compiutamente ad un'altra. osì 
come quella d'Eva Meredith sì era data a quella 
di Guglielmo. Qualunque. fosse la sua. occupazione 
ella s'adagiava sempre di modo a poterlo vedere, 
alzando gli occhi; leggeva il libro che leggeva egli, 
col. capo reclinato sopra: la spalla di lui ella voleva 
che i medesimi pensiori li colpissero ‘al medesimo 
istante. lo sorridevo. nell'attraversare il ‘giardino, 
vedendo: sempre sull’arena del vialo l'impronta del 
piedino d'Eva' accanto a quella. del piede ‘di lu 
Abl signore mie! quale diversità fra la. vecchia e 
solitaria casipola che vedete ora lassù e la ridente 
dimora dei miei. giovani amici! Quanti Nori sui mo- 
bili! quanti dolci libri che parlavano di amori; di 
amori che rassomigliavano al loro! e quale dolce 
cosa il vivere colò, l'essere amato un poco da quei 
che s'amavano tanto! Ma pur troppo gli è vero che 
i giorni felici son brevi in questa vita, e che Dio, 
di felicità, ne dà soltanto! un poco! 









questi bisogni non corrispondono semapre i mezzi di cuf 
si può convenieatemente disporre, E'sifatto dificoltà si 
Talesano in: ‘ora tanto più imponenti, inquantochè ci oc- 
corre di ripartire la contribuzione fondiaria sopra lo basi 
stabilito da una logge; nella quale, per la mancanza dei 
[necessari elementi di confronto, Je condizioni: di queste 
subalpino Provincie non furono tenute in quel conto, che 
i rigorosi principi di giustizia distributiva parevano ri- 
chiedero. Ma mentre speriamo che l'imparsialità e la gii- 
stizia dol Parlaziento non tarderà a far ragione al no- 
stri continui richiami, noi daremo opera e faremo ogni 
‘sforzo per; far' sì che questa ripartizione tî. eseguisea 
fra noi e fra i varii circondari che formano lanostra Pro- 
‘vincia, in guisa che niuno abbia a giustamente dolorsene, 
e.senza che ad un tempo possa darcì motivo di renderne 
più grave ad ‘altri il peso dell'imposta. 

D'altra parte, signori, se il nostro lavoro non è scevro 
d'ontacoli, Ha però, un, Îato cho ne deve agevolare il 
compimento; poiché dovendo. procedere’ libero da ogni 
considerazione politica, non darà luogo a quelle gravi 
Acissuro che no sono pur troppo bene spesso. la penosa 
conseguonza; e noi tutti ispirati core siamo dall'ardente 
desiderio di rendere prospora la nostra Provincia, po- 
tremo concordi compiere questo voto, senza che altre 
considerazioni ce ne distolgano. 

Da questo sentimento, ne sono certissimo, saranno 
animate le nostre discussioni e le nostro deliberazioni, e 
potrémio così, non ne dubito, promotendo gl'interassi dei 
‘nostri elettori, meritare la loro riconoscenza, è dimostrar 
loro che non s'ingannarono onorandoci della loro fiducia. è 
(Benel Bravoî dalla: tribuna). 

Como, . — Le acque del Lago hanno continuato è 
crescere fino a quest'ora, © siamo uÌ tramento, case 
hanno invasa buona parte della città, in alcuni luoghi 
fino a circa due metri. Se da un lato essa presenta una 
‘scena. nuova por noi, tanto da’ rammentarci le silenziose 
ore di Venezia, dall'altro offrono un aspetto tetro che 
‘pesa sull'animo, La città tutta ha assunta una tinta di 
melanconia, di squallore straordinario: To: misi' il piode ia 
barca a oltre cento passi dalla Piazza del Duomo, e no- 
tisi che per arrivarci è duopo passaré sopra aasi e travi mal. 
‘connesse, e percorsi la Piuzza del Duomo, .i portici nuovi, 
quelli del Riva, Piazza Volta, Piazza del Duca ‘e mis 
piedo all'asciutto a pochi passi da Porta Sala. Tutte le 
‘botteghe chiuse; ed esso e.le case tutte invaso dalle ac- 
que, tutti gli abitanti affacciati allo finestre, ai veroni e 
ricevendo il vitto, l'acqua, le lettere dalle finestre stesse 
per mezzo di funi; lo scale appoggiate ai piuni superiori 
per accedere allo case; le numerose barche che il Muni- 
‘cipio. presidente ha disposta por trasportare passeggieti, 
vitto, acqua potabile: gratuitamente; î mezzi di naviga- 
zione improvvisatt alla meglio con casse od assiti; il si. 
leozio insolito det canali fra le case meglio chie vie; tutto 
intiemo rappresentano una vera ‘scena di desolazione, R: 
ci) minssimo se al'rifletto’agli immensi. dabni ai ‘egozi 
‘agli ‘alberghi e a tutte le abitazioni terrene. Borgo Vieo, 
è tutto sott'acqua, e'con esso tutta le ville dei contorni. 
che lambono il Lago; anche la Villa d'Este ne! fu'‘in- 
vasa, 0.l'Imperatrice di Russia La dovuto’ itich'essa slog- 
giare. I vecchi ‘barcaluoli pratici ‘mi: dicono' ché lè acque, 
anche cessata ‘la ‘pioggia, séguiteranno a. crescere ‘per 
‘buona parte della notto pei numerosi ‘torrenti ‘che l'in- 
‘grossano e non eomincieranno a decrescere che verso il 
mattino. (Asta del mattino). 


cri RIST 


























Col zaino o senza zaino? 


Nel Ministero di guerra pare che regni sovrana 








Una mattina Eva. Meredith mi: parve” alquanto 
sconcertata. L'interrogavo con tutto l'affetto che le 
porlavo, quand'ella m'interruppe di subito: 

— EhI via, dottore, non' cercate tanto lonlano 
l'origine del mio male; non mi contate le pulsa- 
zioni delle arterie, è il cuore che bette troppo 
forte. Chiamatemi pur bambina, sono afitta sta- 
mane. Guglielmo mi lascia, va alla’ città dall'altra 
parte della montagna a cercare del denaro che a- 
spettiamo.. 

— E quando ritorna? chiesi dolcemente. 

lla sorrise, rrossì, 6 con uno sguardo che pa- 
reva dicesse: « Non ridete di mel n sustrrò: 

— Questa sera! 

Non potei, ad onta di quello sguardò, tratténero 
tn sorriso; a quel ponto un domestizò. conduceva 
dinanzi alla gradinata il cavallo del. sig. Meredith, 
Eva s'alzò, corso nel giardino, s'accostò al cavallo 
© accarezzandone la criniera, abbassò il suo viso 
sull collo: dell'animele, forse per nascondere qualche 
lagrima: Gaglielmo balzò in sella ‘e costrinse. con 
dolce violenza la donna ad alzare il capo. 

— Bambina! diss'egli teneramente baciandole la 
fronte, 

-- Guglielmo, non'ci sinmo ancora. mai; lasciati 
per tante ore di seguito 

Egli inchinò la sua sulla testa di lei, baciò un'al- 
tra volta le sue chiome bionde, e partì di carriera. 
Sen certo che ancor egli sì sentiva commosso. 
Non v'ha nulla più contagioso della debolezza di 
chi si ama;\le lagrime chiamano le lagrime, e non 
è coraggio d° invidiarsi quello. che fa rimanere 

















cogli cochi asciutti presso ad un amico piangente. 
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l'anarchia, Ja quale sî manifesta perfino al di fuori 





nelle cose Je più indifferenti. 


Un bel giorno i giornatî fiorentini notarono come 


Î soldati stessero in fazione carichi dello zaino. 


"Presi a piot di quegli fofolici miltiri Gui alla © Premd fa ccchaione che l'Asoclizione Renee dlamuino | 


noia istupiditrice del’quartiere’ si aggiungeva tale 
inulile aggravamento; gridarono în coro contro la 


introdotta ‘novità. 
E ne avevatiò tutte le sante ragioni, 


Vien allora; fuori l'Esercito, giornale, fatto nelle 
ed annunzia la cessazione 





anticamere ministeriali, 
del martiri 





dei soldati, che quasi attribuisce ad ui 


puro equivoco: suoceduto contro la volontà non del | _2° 


ministro, ina di S, E. il general Gialdini. 
Ma ‘niente aflatt 





în guerra. 


Ecco (come briosamente il Corriere Italiano ci dà 


conto delli cosa: 
1 soldat 








tralo. 


st 





i soldati continuano nelle tran- 
quille vie di Firenze ad essere. armati fieramente 


iu sentinella. portano ancora lo zaino sulle 
‘spalle, ‘malgrado l'ordine impartito. dal generale Cial- 
ì, comandante: del' ‘Corpo d’armata dell'Itatia cen- | mente dalla Direzione del tiro. 


a L'Eucrcito, la Nazione, l'ltalie ed il Corriere, Ita- | zioni 
liano, ebbero'duoque troppa fretta d'annunziare che la 
‘novità cra già ‘cessata.’ soldati portano ancora 


Cronaca Cittadina 


©'B. Società del tiro a segni 





— Tiro n 


soccoîmo, ed ‘istruzione degli cperaî di Torinò festeggia 
‘l'accondo deconnate' anniversario della sub’ fiittzione. 

Ln gara avrà luogo lunedì , 12 corrente , dalle ore $ 
allo d1 mattino. 
‘Sono /assoguati ‘7 premi di centro ; 
1° premio — Consolidato 80/0, L. 10 di rendita; dono 
‘iziogamente offerto da S. A: R' il Principe Eugenio 
in | di Savoia Carignano. 
— Consolidato 5010, L. 5 rendita ; dono del 
sig. Prefetto di Torino. 

Contanti Li 50 donati dal Municipio di Torino, 








i >» 90 ia 

o 20 ia 

Grid. i db id 
quid id 10 ia 
Condizioni ed avvertenze. 





11 tiro. è stabilito a 200 metri di distanza. 
Le armi e le munizioni sono somministratò gratuita 








Non si potrà far uso d'altre armi, nò di altro muni- 


È fuita facoltà a tutti gli associati di faro 10. co) 
No) centro dell'obbiettivo ndr è' collocato tin discò 





lo zaino'in sentinella; ripetiamo; E ci ‘sì assicura ché lò | bianco del diametro dî centimetri 15. 


portano appuito, perchè. 1 giornati si sono occopiti. di 


cbtesto: affare: 


«'Ove sì fossa! dato soddisfazione al filistei della 


‘Appena colpito un disco il marcatore ne dirà il se 
nale issando la bandiera rossa, 
Verranno promiati per ordine ‘i sei colpi più cen- 


atampa, ai così detti Borghesi, Il decoro militare no sa- | trali. 


tebbé rimasto anpannnto. 


Il premio maggiore esclude il minore, così che'un'ti- 


Così ‘ragiond qualcho generale, e così furono obbe- | ratore noù potrà rincere più d'un premio, 


‘iti gli ordini dell superiore, 


Essondovi due o più colpi eguali la sorto deciderà pel 


«'Nolcomprendinmo ‘benissimo che i nostri generali | rispettivo loro collocamento. 


‘amiuo poco Vl giormilinmo; e poco abbiato a lodarse 
perchè anche. il' giornalismo alla sua volta, ba poco 


lodarai di loro; Ma non comprendinimo como il povero 


soldato debba'andarne di mezzo. 
Se! cotestì signori vogliono 








rvirai; dello zaino per 


L'Ispettoro farà sospendere il fuoco ogni qualvolta 10 

@ | crederà opportuno. 

È proibito di tirare nel bersagli ove trovasi innalzata 
rossa, che binaca: 

ranno facoltà d'introdursi negli scom- 





oli tiratori. 





fur dispetto a noî. giornalisti: lists e borghesi , 50 I0 | partimenti destinati al tiro. 


portino czsî medesimi sulle spalle; mn non lo impongano 


‘nî loro subordineti, che sono estranei! aîla: questione. 


«Pur troppo proveliamo che queste nostre parole non 
varranno. cortamente a far cossare lo\ strano e puorile 
capriccio; al contrario , se un'efficacia potranno avere, 


sarà quella di farlo durare più a lungo. 


«fa ni invochiamo’l'autorità, del sig. ministro della 
guerra. A'lui spotta far. cessate un pattegolezzo degno 
d'essere mosso a pari. delle conveniente featrali di can- 


tanti © ballerine. 


«Lonorerole sig. Bortol&Viale per nol più che gene- 
rale, è ininistro, e come tale, speriamo, terrà Ja stampa 
in maggior conto che non la tengano i tuoi subordinati. 

«Il ‘giornalismo | dove immischiarsi meno che può in 
‘cose di disciplina militare ; ne: conveniamo; ma neppure 
i generali debbono interpretare 1a/disciplina a modo loro 
solo per ostilità alla stampa; L'Italia non'è la Spagna» 


—___+_++6mm@& 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 7 ottobro reca: 


1. R. deereto 13 agosto 1860, n. MMXLII (parte 
supplementare) con cul è autorizzato (ed approvato; lo 
‘statuto ‘della Società: anonima commerciato Monda- 
eso, costituita in Mopdacio, ed avonto a scopo il com- 





mercio dei. cereali. 


‘Terminata la gara si‘procederà immedistamente 
misura. 

A mezzogiorno avrà laogo la distribuzione dei premi. 

Torino, 8 ottobre 1868. 

R. Istituto professio) 
ntrtale (Via Oporto; n. 9).— Gli 
della prossima sessione autunnale cominceranno il giorno’ 
26, del volgente mese di ottobre, alle ore $ antim: 

Derogando, al manifesto, del 19 settembre. acorso, gli 
csnmi di ammessione © quelli di riparazione nvranno 
principio rel giorno # novembre prossima all'ora sovra 
indicata; ed il tempo utile per l'iscrizione ni medesimi 
rimano conseguentemente prolungata fino al giorno 8 
dello stesso mese. 

"Torino, addi 9 ottibro 1868. 





Il Preside 
PANIZZARDI, 
+ Spoglio di corrispondenze. — Un 
%| cognito signore ci manda una circolare in italiano, stani- 
pata ‘a Parigi. Egli si scaglia contro tutti gli errori. di 
stampa e di buon senso che infiorano quel preziosissimo 
scritto. Soggiunge che noi Italinni non avremmo il c$- 
raggio di spedir all'estero sì spropositati documenti. E 
perchè? ‘continua il nostro incognito. 
Perchè? glie lo diciamo subito. Perchè noi siamo Ita- 
lianî e non siamo Francesi, 
© Teatro Vittorio Emanuele. — Domani, 
sabato, andrà în iscena a quel teatro; il Polito, edo 








Si — | muovi ‘artisti che ‘Toriao ancora non conosce, e che si 
2. R. decreto li settembre 1868 con cui è sj 7 È 
LOR ie ie Irvine 7, | slteneranno con qull che ora rappresentano la Jones 


provincia di Firenze da Grove a Figline. * 
3.3relazione del Ministro delle finanze a Sì 
in udienza del 17 setterobre 1508 sul decreto; per Ya 





*2 Teatro Gerbino: — Chi non conosce la Fj- 
glia unica del Cicconi? Fu Îl primo lavoro dell'iutore 
| veneziano che gli stabilisse senza contoatazione alcu 


torizzazione di maggiori spese ig aggiunta a) biliocio | a {ama di egregio scrittore, di ‘riproduttore peritissimo 
1867 ed ‘anni precedenti del Ministero degli affari estostà | Palla secon delle debolezze sociali. 1 lettore griderà in 
‘i, Nomine e promozioni nel personale giudiziario. ‘questo punto che noi andiamo di pari passo: con: Maty- 


% Awwiwl di cogcorso del Ministeri della guerra 
delia pubblica istruzione. 


Rinianato pochi istanti dopo nella mia cameretta, 
presi a pensare /a:‘uella suprema felicità d'amare. 
Mi domandai se un'Eva verrebbe qualche giorno ad 
illuminare il mio povero abituro, non pensai nep- 
pre td esaminare se meritavo d'essere amato, 
‘Sauto Dio! quando sì osserva chi sì consacrò ad 
alirùî, si vede facilmente che ciò non avvenne per | 
mille causò o: per buone ragioni. Sì ama a causa | ecco le otto che suonano ! 
del proprio cuore e non di quello degli altri, Eb- 
bene, quella ventura che vi fa imbattere in un'e. 


‘5 | alem e che alla Figlia unica è giù: spuntato da rin 

pezzo il pelo bianco sul! mento. Ebbene) ieri a sera |a 
Compaguls Dondini rappreseritava al Gerbino una nuova 
Figlia unica; riveduta e corretta non dal povero antote 
che da più di un lustro è andato sventuratamente cò 


— Ah! dottore, lo, sapevo bene che m'ayreste 
onsolata. Noa bo esitato a farvi chiamare; ave, 

bisogno d'udirmi dire che non è ragionevole il tre- 
mare così. Che giorno elerno,, Dio mio ! Doltore!, 
vi sono creature che vivono sole ? E non muoiono 
subito come se sì togliesse loro di boito la metà 
dell’aria di cuî abbisoguano per vivere f... Ah!! 








Di vero eran le otto. Non riessivo a capire per- 
chè Guglielmo non era ancora ritornato; pure dissi 


nima amante, pensavo di cercarla, di trovarla come | ad Eva: T 


nellè nie passeggiate mattutine trovavo talora un 


fiorellino olezzante, 


Sognavo dunque di’ codesto e non. m'accorgevo 


— Appena Se tramonta il sole ; è giorno; ancora 
e la sera è stupenda. Andiamo a visitare i vostti 
fiori; andiomo verso la strada ; così vostro mari 


che è un sentimento, poco lodeyole quello che ci fa | vi vedrà subito. 





rimpiaogere, in faccia alla felici 
ci manca. E non è forse un po' 








alla tentazione? 
Tl giorno era pressochè. terminato quando mi 


altruî, quella che 


ci invidia? Se la fe- | riera che chiudeva il giardinetto. Teotai di attrarre 
licità si potesse rubare come l'oro, si resìsterebbe | lu 


Ella sì sorresse al ‘mio braccio e s'avviò alla bar 





‘sua attenzione sugli oggetti circostanti. Dapprima 
mi rispose colla docilità d'un fanciullo che ubbi- 
sî | disce, mo mi accorgevo bene che il suo. pensiero 


venne a pregare di recarmi dalla siguora Meredith. | non era d'accordo colle parole. L'occhio sio'i; 
La trovai sola, accasciata sul sofà, senza libro, senza | quieto era fiso sulla barriera, sncora spalancata pi 


lavoro, pallida e tremante, 





soave Vacila — non posso più ‘lar sola, vedete | quando in quando per ringraziarmi. Più l'ora si fd- 


fenite, dottore, venite — mi disse colla sua | alla baluustrata, e mi lasciò parlîre., sorridendo: d 


la partenza di Guglielmo. Ella venne a sorreggerdi 
i 


come l'ora è tarda! Son due ore ch'egli dovrebbe | ceva tarda; più le veniva meno îl coraggio. II sub 


essere tornato, 


La prolungata assenza di Guglielmo mi fece stu- | 


sguardo seguiva nel cielo gli ultimi raggi del so 
cui tenevan dietro. delle, tinte bigie. che. segnevari 


pire, ma risposi pacatamente affine di tranquillare | collo scambio di colore il correre. dei minuti, In- 


sua moglie. 


torno a noi tutto. s'offuscava ,_ il sentieruolo di cui 


— È che sappiamo del tempo richiesto dalle sue | all'ombra degli alberi spiccavano î bianchi meandri, 


faccende ? Il notaio era forse assente ; l’ayran fatto 


aspettare. Vi furono atti da rogare , da firmare. 








si fece meno distinto. e sparve del tutto. Le nove 
| suonarono ell’orologio del campanile. Eva si ri- 
















più, ma da un nuovo! od clegante scrittore; fino a io 
36#A conosciuto sal mondo artittico, vogliamo dire dali 
Niniatro della gurra; TALE 

Quando ‘al °/ftto fo sfortinato marito che' aveva ur- 
tato nella santa pazienza dello suocero è nel'natvi della 
‘ifovino moglie, rif>rna al tàtto coniugale unitamodt 
Ptbiteo del gico *ghBrtia fl pubblico" che si aspettava 
vedor due begli ufficiai del nostro esercito , scorse 
vero due piccoli boighesicel. L'autorità aveva vistato che 
‘si ponessero sulla scena gli uimiformaf del nostro eser 
cito; Un mormorio di malcontento si aled da qualcuno 
della soconda galleria cd in seguito per tutto il teatri 
bisognò che gli attori dessero ragiono per ben due volte 
all pubblico dell'ordine, superiore, interrompenio la recita. 

Ora, chiunque! conosca Ja Figlia unica, può ben im- 
‘mogidarsi come quel vestiti alla borghese in due ufficiali 
che-ritornano dal campo agghiaccino l'effetto scenico. 
‘Ma un'altra: considerazione ci viene alla mento. In tutto 
fl repertorio italiano non v'è pur una produzione: che 
‘coi lo (sprezzo o. chiami il ridicolo sull'assisa, del 
‘nostro soldato, ed ancora, non sî rilerarono sulla scena, 
come darebbe stato necessario, i danni dell'eccessivo 
militariomo. 

Nella Figlia unica poi i due campioni ritornano da S.. 
Martino, parlano dell'Italia, del Re, del Tedeschi fn fuga, 
smascherino i ‘superbi poltroni, insomma s0no due tipi 
dî gecerosi italiani. E l'ordiie superiore si va'a sfogare 
‘oi reduci di Sì Martino, pazienza fossere ritornati da... 

Questa nora al medesimo, teatro si rappresenta: Le 
Giarle, commedia movissima che’ ottenne in Siena il 
premio stabilito dall'Accademia dei Rossi. 

n Questa wera, venerdì, gran serata al tentro 
Seribe; di. prestigio, magia. egiziana e scienzo geculte, 
data dal cav. Ernesto Patrizio. 

Invitiamo il pubblico ad accorrervi cd a badar bene 
‘10 la magia dol signor Patrizio è propriamento d'origine 
egiziane, e se lo suo scienze sono, veramento occulte, 
chè în questo caso solo possono pretcudore all'approva= 
zfiono del pubblico. 

<è X lettori del Buonunore osservino la carica- 
tura di ieri del giornale umoristico. 

Figaro a Roma prosenta alla Curia una macchina di 
marmnocchi. Si -avova promesso alla Corte romana trenta, 
l'mila' Spaganoli; chiusa in ‘un fisco le sî manda una 
macchina d'una fenomenale produzione, tale da ridurro 
l'esercito pontificio ‘a. proporzioni insperate, Chiusa in 
un'ampolla' è la Regina Isabella; un po' più in 1h Din: 
tendorito Marfori. Spiritosa davvero! 

© Guardia nazionale. — La muri dela 
Guardia) Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzzà del Palazzo di Città, alle. ore-£ 119, suonerà: 

Sinfonia nell'opera 27 lago detle Fute del M; Auber. 

Partenza allo da Piazza S. Giovanni. 

Quservazioni: meteorologiehè. fatte: nel’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino. a metri 270 qul livello dal mare. 
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Pioggia milimetri 7,6. 
‘Temperatura minima della notte del 9 12,7, 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
10. ottobre 1568. 
Nascere del Sole; ore © 30 — passaggio al meri: 

‘diaz, ote 19 6 — tramonto, ore 5 il. 

‘Nascere della Lum, ore — — sera— passaggio al 
meridiano, 7 11 matt. — tramonto, oro 2 98 sora. 
Giorno della luna 2° 





Morti denunciati. all'ufficio dello Stato Cizile 
sli giorno 8 (ottobre 1868, 
Clichizzola Oliva nata Corradino, d'anni 49, d'Ala (di 





‘s00gs8 io) pure sentii: ‘ogùi rintocco colpirmi il 
tire. ‘Avevo! cumpassione di quel che soffriva quella 
donna. 

— Pensate, signora, risposi, non alla sua parola 
ma all'angoscia dell suo viso, chie il signor Meredith 
può tornare solo. di passo ; le strade deî boschi 
sono ad ogni momento .ingombre di Sassi che nun 
lasciano! andare in fretta. 

Dicevo così ‘perchè. dovevo ‘ad ogni costo trau- 
quillaria, ma in fondo all'anima non valevo a spie- 
garmi ‘it: ritardo (di Guglielio.. Gonoscevo la'di- 
stanza e sarei andato e tornato due volte dal mo- 
mento ch'egli era partito. La rugiada notturna co- 
minciava ad îmmollore i nostri. pannî e sopratutto 
Ja: mussola bianca 'ond'era_ vestità la giovane donne. 
Le presi Il braccio e la tirai verso casas Mi seguì 
senza resistenza, Era una natura pieghevole ove 
tutto era! soave perfino il dolore. Gamminò lenta 
mento, gli occhi fissi al suolo, ove sî. vedevano 
distintamente’ stampate Je orme del cavallo di Gu- 
glielmo. Quanto, era’ doloroso , mio Dio ! quel ri- 
tornare ‘a casa: così’ notte inoltrato, quel ritornare 
senza (Guglielmo 1 

lavano porgevamo l’orecchi; la natura tutta av- 
volgevasi in quel profondo silenzio che nulla turba 
quando la notte'è venuta. Come a quell'ora gigan- 
teggia ogni ‘senso d'inquietudine! La terra è così 
mesta nell'oscurità cha pare voglia ricordarci che 
nella vita pure tulto si oscura. 

La ‘vista ‘di ‘quella giovane donna! m'ispirava tali 
pensieri; da me ‘solo: noù li ‘avrei Lrovati mai. Risn- 
trammo a casa, Eva s'assise sul sofà e rimase im- 
mobile, le mani copgiuate, la testa bassa. Una lom- 
































Trento (Tirolo) — Gay Cristina, id. 11, di Torino — 
‘QUivatti VJata®t Enriob, ia. 29, di Torino, avv. — Aprile 
Piolî nata Prina, id; 66, di Torizo, contadina — Veglia 
Catterina, “id. (8, di Torino, servi — Bernardi Giovanna 
Lorenzg, id. 08, di‘Pontà Chfanalb (Cuneo), fabbro-fer- 
tilo —/Più 5 minori d'anni 7. 











Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 8 ottobre 1868; 
Maschi 7, fommino 7 — Totalo 16. 


ire 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA: 
Arviso; 

Continuando l'interruzione di alcune linee restano s0- 
‘spese sino a nuovo! avriso ‘le modificazioni dei convogli 
‘Bologna-Padova- Venezia — Milana-Alessandria-Genova 
reso pubbliche con avviso 1° andante, o cho Novevano 
‘ridar in vigore il giorno $ corrente. ì 

Torino, 7 ottobre 1868. 
Da Direzione: 
= 
COSE DI SPAGNA. 

Togliamo dalla: Liberté alcuni particolari dlla grande 
rivista militato cho! ebbe Iuogo il 3 corrento a Madrid. 

«Fu uno deì più imponenti spettacoli a cui toro 
possa saaistero, quello cho io vidi oggi a Madrid. 

«A un'ora le truppe ed il popolo ja armi erano, 
lla passeggiata di Prado, o passati in rivista dal 
tano generato di Madrid Ros do Olano, 

« L'inno di Riego', eseguito, da una musica vorghese  \ 
‘annunziò ben presto l'aprisi della: cerimonia, Il popolo si 
avanzava, la « calle carrera do San Geronimo » era co- 
perta di drappi ; mille testo si tendevano ‘ansioso verso 
lo sbocco, della via , la popolazione non armata si ver- 
sava nei dintorni del Congrès, Una. voce s'alzd dalla folla: 
‘ra quella del generale Ros. Lo si rispose colle grida 
di Viva la Libertad! Dopo lui, Mando il: prosidonto 
dota Giunta; Rivero, l'eloquente oratore; Garcia Lopez , 
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approvazioni salutav le parole di questi apostoli della 
sua sovrauità Verso lo duo cominciò lo sflar dello troppe. 

1 popolo aveva gli onori, elibe' la destra e cominciò 
la marcia. 

Voi\vi figurorete questi sans-cutottes senza equipaggio, 
avendo per solo bagaglio un fucilo, s6lar innanzi ai loro 
rappresentanti, eletti alla vigilia, © salutarii con np- 
plausi reiterati. Millo bandiere portavano innumerevoli 
iscrizioni, alcune delle quali erano: Viva la soberania 


nacionial! Atajo los Borbones! Viva los dercchos del 
ombre! 


‘Al momento in cul uan delle: bandiero su. cui-stava 
seriito Uibertadi des cultos passava innanzi alla Giunta, 
ds tutte le parti s'innalzarono applausi. Biszarra cosa! 
‘Su tutti gli atendardi sî vedovano;i ritratti di Prim, poi 
di Serrano ed in segulto di Topete. 

Alla motà della ‘cerimonia, gli studenti di Mudrid 
‘vennero & presentar alla Giunta una bandiera su cui 
stava scritto: Libertà d'insegnamento. Lo. sflar delle 
truppe fa interrotto si pronunziarono discorsi. 











* Contents di questa’ piccola commedia di soldati, Ja po- 
polaziono già riontrava nelle ‘proprie case; quando sî 
Gamanziò che Serrano giuigora alla stazione.‘ 

‘Como spinti da una corrente alettrica tutti si preci 
pitarono a la Puerta del Sol onde precederlo. 

È itoponsibilo. descriversi. l'efito che mi produsse il 
vedere dal mio balcone questa folla immenta, compatta 
tie altondeva con ebbzlo impazienza l'arrivo dol vin 
titoro dì Alcote, che sì recava al Ministero del. Gober= 
Sarion. Alle cinque una compagola di marinai appari 
frecedendo di qualche pass i maresciallo poi ai scor 
lince della ‘torre, ‘solo, fopra ua. cavallo nero, por: 
tato, por così dire; dal'popolo, acclamato da’ quella 
{oli 10 dello, che” lo premeva ‘all'itorno, gli baciava 
fa mano ed implorasa da 10) un Sorriso, Da tutti i bal: 
cOn lo; sì ssintava agitaado i fassoletit. Lanauzi a Inî 
fin togo portava un'immensa corona civica 

'ELbi aus disiusione quando scorsi. questo: ioldato, 
acclamato dal popolo, seguito da tina. folla di generali 
fa gelo teobiay dietro i quali Sevanzasa uno sua: 
drone di gendarmi, poi di soldati, sompre dei soldati © 
01 ancora del geutral. 

Slecomo in titie le cose’ anche le più serîs deve es- 
sero un')ato comico, così non voglio tralaaciar di darvi 
‘oche dettaglio che rallegrò la festa. 

ra mandato incontro a Serrano la vettura di gala 
dele Cortes con del Jacchè"in grna livrea. rossa: tu 
Popolo cho occupò. questo tarro. scoperto. Davanti, di 
Ato sep, so i Joolo preso. pato cantando 
ridendo, 


























pad, posta sul caminetto, gettava un'onda di luce 
suî vo viso; di cuî non dimenticherò mai la dolo- 
rosa espressione; era livida la fronte, Je: guancie 
aveva dellistessa tinta, l'umidità della sera. aveva 
sciolti i suoi. copiosi (ricci che le cadevano in di- 
sordine sullé spalle. . l'suoî occhi erano pregoi di 
lagrime, si vedeva al tremito convalso delle sue 
labbra lo sforzo ché faceva. per trattenerle. Era 
così giovano’ che quel dolce visino dava aria a 
quello d'un bambino cui si’ proibisce di piangere. 

Cominciavo a sgomentarmi e non sapevo che 
contegno tenere in faccia à'Ici. Mi ricordai ad un 
tratto (era un puro pensiero di medico) che, in 
mezzo alle sue angoscie, Eva non ‘aveva preso nes» 
‘sun cibo dalla mattina, Lo stato in cui era rendeva 
improdente una tale astensione. Alla prima parola 
che dissi a questo riguardo, alzò gii occhi con una 
espressione di rimprovero e quel moto delle sue 
palpebre le fece colara due lagrime sulle guancie. 

— Per il vostro bambino, signora! — supplicai. 

— Ah! avete ragione! — diss'ella, alzandosi per 
andare nella sala da pranzo. La tnvola era appa- 
recchiata per due 'e ciò mi sembrò così’ doloroso 
chio Fistetti senza Datare, senza muovermi. Lo sgo- 
mento mi faceva, più impacciato ‘ogni minuto, non 
‘avevo il coraggio dì dire quel che' non pensavo, Il 
silenzio si prolungave. ‘a Eppure — dicevo tra me 
— son qui per. tranquillaris; la mi fecé chiamare 
a tale scopo. Vi saran cento ragioni per ispiegare 
questo ritardo. O che non saprò trovarne uno...» 
Gereavo, cercavo e lackvo, imprecandò. alla steri» 
lità d'invenzione d’uni medico di villeggio. 

















(Continma); 





























Subito dopo questo coco veniva una Deputostone 

di Italtani; colla loro bandiera nazionale: Era una Depu- 

tazione clamorosa, composta, qunsî interamente degli it: 

tori del teatro di Mudril. Rimareai ‘il tragico E. Rossi 

ed il tenore "Taziberlick, ‘che per ‘sostenere, il suo di 

pason vocale, beseva del rino in un tre, lordandosi le 
col generoso liquore. 














ESTERO 


Parli. (Nostra corrispondenza). 
6 ottobre. 

Il convegno che a Postiam ebbe luogo tra Foderico 
Guglielmo © l'imperatore, Alessandro non mancò di oc- 
‘supare per qualche giorno Je meati dei così detti allar- 
misti, ariclie:a scapito della insurrezione spagnitola che 
da tun mpse regna nel campo delle politiche vicende. 
ritornò alla vecchia, questiono, dell'alleanza tra Russia 
© Prussfa. Strana cosa, che i più vogliano trovar tanti 
essi di ‘simpatia tra i duo Govoral sottentrionali d'Eu- 
fopa, è: clio cominciando (dall'affinità ‘di nome vogliano 
peo ‘0 accordando loro affinità di idee, di voduto, di 
concetti. La Prussia fa da un pezzo le spéso dei par- 
rosi di guerra. È lc, secondo cssì , che sconvolge tutta 
Eutopa, è Federico Guglielmo che minaccia Îa pace colle 
suò rivisto teatralivoi suoi discorsi aî soldati, è Bismark 
cho figo l'ammalato: ed intanto lavora contro la Fran- 
în, accarezza l'Italia, fa succedere rivoluzioni in Ispa- 

ina, fa passaro ai Turchi lo frontiere. segnate dai trat- 
tati ; ln Prussia sola è la causa di tanti disordini, di 
tanti timori, è.la sua politica che alimenta tante spe- 
ranze. 

‘Allo stringere! dei nodi! vediamo invece chie quel Gb- 
vorno fa nè più nè mono di quel che fanno 0 farebbero) 
gli altri s0 fossero al'suo posto, chè se Biemarl: tiene 
a bada Rouher è porch s'iccorge d'aver qualche punto 
di vantaggio, cho se infine la Prussia impone in qualche 
modo Ia sua influenza sui vicini Governi, ciò 10 fa 8 di- 
setto di altri più famosi ia ambizioni più deboli in 
foro © più indiscreti noi desideri 

‘A Parigi Ò iaminento una crisi ministerialo, Già altre 
volto vi dissi cho Pinard non è nè il. beniamino dellTm- 
poratoro, nò il più grande amico de'' iuoi colleghi; 11 
Ministero degli interni gli pesa ‘sullo ‘spalle e sul cuore; 
più d'una volta avrebbe espresso ua desiderio di minor 
‘pena; desiderio che, visti i tempi cattivi, ora rimaato in- 
‘soddisfatto. Ora; però i nodi dell'insofferenza 0. del ig. 
di Grévy vengono. nl pettino c si dice fermamente: che 
fl Ministro, dell'interno; passorà alla giustizia, e che al 
‘suo dicastoro d'oggi sarà. chiamato il sig. Leroy, uomo 
attivo è sicuro; 

SI parla anchio d'una possibile, soppressione. dell Con- 
siglio di Stato, © d'un muovo indirizzo che, visti i mu 
tati tompi, dovrebbe prendere la politica imperiale. Che 
cosa dire di tutto ciò? Cambiare ‘ininistri. in Francia si- 
‘gnifica; affatto sulla è essi stano ‘inuiazi all'Imperatore, 
zia non sono Già corpi opachi che impediscano che iie- 
ito loro sì veda l'oggetto luminoso , essi ‘sono cristalli 
trasparonti od in mezzo ad essi la luca di un astro fa 
vibar i suoî raggi: veri cristalli. che col più loggioro 
tto si possonb infrangere. Cambiar politica poî è affatto 
impossibile in Francia, So/domani Napolsone HIT la: 
‘solasso por un giorno solo ch la pubblica opinione; po- 
tosse! manifestarsi, che quel che. è nel cuore poterso e- 
sprimazsi col labbro, egli farebbe! a sè un troppo cattivo 
servizio. 

Ritorna a galla il principo imporiale: di nuovo si è 
ripetuta la voce d'un: possibile e' vicino ingresso, di Nx- 
polcone TV al maneggio della cos pubblica, ancora si è 
smentito, e' questa volta fu il Conatitutionne? che fred: 
amento nogò la fatta supposizione, Decisamente qual: 
cho cosa v'è ll sotto: Jo credo che quaste continue. prove 
sulla pubblieà opinione si facciano con certo studio. 
Vortebbo pur l'Imporatore che/suo. figlio cominciasse 
ufficialmente il suo'ingresso al gabinetto delle volontà 
fmperiali: ciò Garelbé una garanzia per l'avveniré, ma 
la Francia la paura della dinaatia :/ sta ‘sotto no ‘Tm: 
poratore perchò vi si è abituata o poichè a forza di 
parlar di rivoluzioni se ne allontana la: probabilità : ma 
Napoleone IV non è il sogno dei Francesi, nou è il M 
aio della. nuova generazione. 
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II signor do La Gubconnitre continua a Bruxells lo 
tradizioni della. politica napoleonica: Î’laprudevza del 
serpente coi farti, il coraggio, del Ieone coi deboli. D'am- 
basciatore di Francia fa quindi nella capitale belga ln 
‘parte del Jeote. Egli ha in animo, di intimorire quel 
‘novero Stato clie, posto in’ mezzo lle‘ contese’ franco: 
prusse, non mi stupirei! se. dovesse finire con una bella 
‘imentita al vecchio proorhio: ‘fra due litiganti il terso 
godo... «O connoi, o contro noi, ripete sempre il signor 
La Guéronnidro: in una possibile guerra, Ja Prussia: per 
difendersi 0 por assalicci invaderebbe il territorio del 
Belgio: bisogna resisterlo’,, bisogna appoggiarsi. alla 
Francia; chè in caso contrario il Belgio potrebbe. diven- 
tare il promio del vincitore. n 

Ritoronndo agli atari di Spagna. non ho che. a darvi 
alcuni particolari intorno. al’ conto di Girgenti: egli è 
ora in Portogallo; ed lin condotto con. sè liafanta Isa- 
bolla, ata dellex-regina, donna sui 47 anni: La contessa 
Girgenti è rimasta a Parigi, © vi rimarrà. 

Fila è alloggiata non più all'ambasciata, di Spagna ma 
bensì al palazzo di suo zio, îl conto d'Aquila, situato ai 
Campi Elis. Iutanto sono ancora intatti @ rispettati gli 
stemmi della casa doi Borboni sul palazzo dell'ambascio- 
ria: sui primi giorni s'era’ detto cho era; cosa delicata l'i 
terrarli uNfcialmento, mà ora dopo l'auigusto alleato della 
protesta imperiale, quogli stemmi sanzio di protezione e di 
‘complicità. Si parla della formazione d'un campo mili- 
tare alla Îrontiora spagnuola finchè l'ordino; non sia ri- 
stabilito nella penisola. 

Sibbato venturo la. famiglia irperiale: partendo da 
Biarrita giungerà a St-Cloud, ove nuove feste l'atteridono: 
Ecco: una bella occasione; per ‘Napoleone. TIT onde far 
un nuovo discorso. V'è a prendero Ta rivincita di el. 


—__———r—__—_————— —_—_—_ llll1rt@t 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 
Fironze, 8 ottobre, 

Sì dice da' alcuni ‘clie Ja sottoscrizione per le ob- 
bligazioni dei tabucchi si è inaugurata qui a Firenze 
sotto favorevoli auspizî, ed un banchiere alterm- 
vami che telegrammi giunti da Parigi la notte scorsa 
annuncia rano un esito uguale per la sottoscrizione 
apertasi contemporaneamento su quella piazza. Vedo 
nondimeno che gli organi ufficiosi esitano ad intuo- 
nare l'alleluja; per paura che loro sì ritorea il di- 
lemma inesorabile della: Liforma: so l'esito è felice 
pegli speculatori | esso des'essere necessariamente 
una riprova del donno che tocca al Governo... 0- 
ramai tutti sono concordì nel giudicare troppo me- 
desto il tusso del quale il Governo sì contenta per 

spetto aì fondatori, 

Difficoltà: nuove: ed inaspettate si parano dibanzi 
alla Commissione incaricata di redigere un progetto 
delnitivo. di riforme amministrative. 

Nella Commissione stessa cuì sono a capo il pre- 
sideate Tabarrini ed il Finalî ,, sî accenna apert 
mente a volersî scostare senza scrupolo dal progetto 
Bargonî. IÌ terzo. partito , dal canto suo, sdegnato 
giù per malte ragionî, che non è d'uopo ripetere, 
dico‘e protesto che non. verrà mai accottata una 
parte: qualsiasi. di responsabilità în ud parto ch'essa 
afferzma ibrido e uon vitale ; e, quel che è peggio, 
non nasconde che in ocsasione della pubblica 
scussione în Porlamento sì schiererebbe coll’cppo- 
sizione se venisse ‘în discussione un progetto fspi- 
rato esclisivimente alle idee ricasoliane. 

Intanto a crescere le complicazioni è sopraggiunto 
il (Geera , oramai definitivamente ‘assunto al posto 
di segratario generale degl'intornî, il quale non 
scia igoorare la (sun ferma intenzione di voler in- 
trodirre nello, schema ‘che sla elnborandosi quelle 
modificazioni che. la sua prutica di prefetto gii a- 

o: opportuce. 
Morale della favola — (Gon tanto |pastoie, © di 










































vrebbe sungei 








frantera tanto spirito di conciliazione; Îa desiderata 















































riforma non verrà mollo probabilmente in discus: 
sione alla. Gomera al riaprirsi della Sessione. dla, a 
questo figuardo, non ‘c'è frella— non si \ratta 
bilanci, nè di contratti ad uso... regia! 

i dice clie il Governo voglia nccettare il sug 
geriménio dato ida un giornale fiorentino, di ero- 
gare cioè, come primo sussidio ai danneggiati dalle 
inondazioni, il fondo-residuo che non fa esaurito 
nella distrazione delle. cavallette apparse: la state 
scorsa in Sardegna e nelle Puglie. 

La ripresa delle corse. ferroviarie sul trorco 
teccio-Pricchia-Porella è sempre aonunciata, s3Ivi 
imprevisti contrattempi, pel 42 corrente. 


Leggiamo] nolla Nazione: a 
Ecco il risultato della sottoscrizione alle obbligazioni 
per la regia dei tabacchi conosciuto a tutto îeri sera: 


putazioni dell'esercito e. della marina, giunte da 
tutte le parti e le corporazioni scortavano il gene- 
rale, Qualtro ore non bastarono per attraversare la 
città. Molte persone rimasero schiacciate dalla folla 
innanzi alla casa di Prim e ‘alla Puerta del Sol. De- 
putazioni francese; italiana e svizzera accompagna- 
Vano il'corleggio. 














Berlino, T ottobre, 

La Corvispondenga provinciale dico che nulla an- 
cora È deciso circa il ritorno! di Bismark. 

Lo stesso giornale parlaudo degli’ allari della 
Spagna , dice che il Governo della Germania del 
Nord deve assistera disinteressato ‘a’ quella rivolu- 
zione col fermo proposito di rispettare: a decisione 
‘del popolo spagnuolo, nella stessa guisa che il po- 
polo tedesco vuola chie agiscasi verso di esso, 

La stessa Corrispondenza spera ‘che gli altri 
binetti divideranno questo apprezzamento; Soggiunge, 
che, qualunque cosa avvera , non bayyi Umore 

















a che ili avvenimeati della. Spagna possano turbare 
6 ottobre, Firenzo Qt 9,000 | ace d'Europa: pagna pi 
» ° Torino, IR Madrid, 8! ottobre, 
ima i 50,000 | _Prim arringò il popolo dal balcone del Ministero. 
1 Sag » 16,000 | Disse che è intimamente unito con Serrano: che 
ertino 1.000 | Disogna conservare l'unione. di tutti i liberali, del 
» Londra ® RONN | Dopolo e dell'esercito; che la vittoria della rivolu= 
» Francoforte * 5400 zione è dovuta alla marina, a Serrano e ai gene- 
—— | rali esiliati: ‘Terminato il' discorso, Prim abbracciò 
Opi. 111,040 | Serrano gridando atbasso i Bordoni. Il popolo pro« 
7 ottobre Firenze » 54,100 firuppe în applausi. 
® Torino » 66001 È arrivato Topete. 
a Madrid, 8 ottobre, 
Obbl. 171,600 


La Gagsetta di Madrid pubblica un proclama di 
‘Serrano e Prim, come membri della' Giunta di Ma- 
drid. Il proclaina conchiude' esprimendo completa 
fiducia negli iniziatori della. rivolazione e negli emi- 
nenti personaggi che intrapresero l'opera della ri- 
generazione politico e Sociale. Termina colle parole: 

‘Abbasso i Borboni; vivano Ja sovranità nazionale, 
il ‘Suffragio ‘universale, l'esercito e la marina, » 

Rios: Rosas telegrafò a Serrano congratulandosi 
del trionfo della rivoluzione, 

La Gosselta di Madrid dice che i Carlisti invia= 
rono alcuni emissari. nelle; provincie Basche. Le 
Giante' delle provincie spedirono ‘Te Joro adesioni e 
cobgratulazioni alla Giunta di Madrid. Hanno luogo 
continue serenate sotto le finestre della casa Prim. 

Madrid, 8 ottobre. 

Un telegramma da Valenza, 8, reca: Il capitano 
generale dì Cuba fa sapere a Serrano che. il tele- 
gramma abnuozianie la rivoluzione non basta a 
Sodiisfare tutti e far rivoluzionare l'isola. 

(Come capo della colonia posta ‘in circostanze 
Speciali e depositario di parte integrante del terri- 
torio spagnolo , egli comprende il suo dovere in 
‘questo supremo momento , e lo; compirà coll'abne- 
fazione ® patriotismo che ‘esigono le circostanze. 

Dulce arrivò a Madrid in cattivo stato di salute. 

Olozaga non verrà far parte del Governo provvi= 
sorio. 


Le truppe: stlarono innanzi al palazzo del Cone 
gresso. 


‘N: D. Della giornata del 7 non sì lino che 1 dati di 
Firenze 0 di Torino a causa dei ritardi delle comunica- 
sioni telegrafiche, 

‘A Genova il 7 firono sottoscritte circa 18,00) 








Ieri (7) il marcheso Ginori sindaco di Firanze.rasse- | 
guuva Jo'sue dimissioni da questa carica, per imperiose 
ragioni di salute. 








Leggiamo nolla Gassetta Uficiale del T: 

‘Al Ministero; dei lavori pubblici si ebbero in data di 
iori sera © d'oggi le seguonti notizio sui disastri. agio» 
‘nati dalle: pioggie: 

Nella provincia di' Piacenza Ia ferrovia fra San Rocco 
© Santo Stefano è rovinata per circa tre chilometri, Di- 
così che il numero delle case abbattute dall'incndazione 
sia d'una cinquantina. Notasi un leggiéro abbassamento. 
di livello nel Po e nel Ticino. 

A Parma il Po superò di 15 centimetri la massima 
icta del: 1857. Lavoravasi sopra molti punti, e sì ‘era 
sicuri da ogni sormonta, quando a Sanguigna un ‘sifone 
istautaneamento si formava producendo la depressione 
dell'argino; è quindi una rotta nel territorio. di Colorno, 
perla qualo rostarono inondati i paesi. di Sacca, San: 
‘uigna; Mezzano Roudani e: parte di Colorno: 

L'‘Adigo ‘irruppo nella città di Legnago. Mancano i 
particolari. porchè. lo linee telegrafiche. sono interrotte. 
Vennero spediti du Verona sul luogo sei carri d'artiglie- 
ria con: trentamila sacchî, $ ponticti con barcho. Il que- 
store e un capitano di atato-maggiore si recarono per 
condiuvaro' il profetto che trovasi giù in Legnago. 

Lo acque fecero auche notovali guasti fn' provincia di 
Milano, specialmente a Codogno ‘© a Lodi. 

Il Governo ha messo'a disposizione del prefetti i fondi 
necossari per i più urgenti lavori di difeso, ed La spe- 
dito sui luoghi alcuni ispettori del genio! civile. 











Altro) da Mudrid, 8 ottobre (notte). 

Stassera ebbe luogo una. gran dimostrazione in 
favore della libertà ed eguaglianza dei culti. 

Numerosa folla, percorse Madrid con. cartelli ri- 
schiarati su cui era scritto ; Abbasso il Concordato, 
abbasso il tiranno di Roma, viva: Homa libera, 
Tutta la città è ancora illuminata. Domani avrà 
luogo la corsa dei tori, cuî'assisteranno la Giunta 
ed i generali; 





Lo neque dell'Adige hanno rotto l'argine a destra, 
interno; della fortezza. di Legnago, che è allagata all'al- 
tezza di 4 metri. Le' porto della fortezza sono stute 
chiuse, lo comunicazioni anno Îuogo dalla piccola porta, 
del boschetto, 

Finora non consta nessuna vittima, (Riforma). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Apcozia Stefani) 

Madri 

Prim è arrivato allo ore 2. Imp 

vere il frevielico en 

nidi videsi spetta 





Parigi, 8 ottobre: (notte). 

La France ed il Constitutionnet confutando l’as- 
serzione dell'Efendard, dicono essere inesatto che 
il Governo francese abbia approvato ls. politica dell 
Governo rumeno @ biasiruato quella. della. Turc! 
soggiungono che la Turchis non minaccia, ma essa 
Stessa è minacciata, Conchiudono dicendo che Je 
Simputie delle potenze occidentali son interamente 
acquistate alla Turchia. 











Toteobre. 

bile descri. 
usiasmo della popolazione. Giarm: 
lo simile. Folla ‘immensa, de- 














Cusio Grosure gerente. 











Notizie Commerciali 





cisiena Di conscio Ko AnFi pi roRIso. 
Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 7 ottobre ‘1868, 
Organzino coll 9 peso 679 87 
Trama ORA 
Groggia do 


ion 
Articobziiveni >, 30% 


108.98 
Totali 20 131199 
Totale nel: mese a tutt'oggi colli n. } 














zionm, 6 ottobre, — Gli affari in sete 
piuttosto limitati. 

Oggi passarono alla Condizione 38 balle. 
‘arganzini, 41 balle trame, 46 ballo greggio, 
pessto 37 balle,— Posototalo 10,716 chilo» 
grammi, 

LivaarooL, 6. ottobre; — Vendite di co. 
toni 20,000 balle. 

TI morcato fu debole, 

Midaling Orlesas 1! d;; Fair fOhollerab 
8d:; Fair Bengal 6djt di 
NomBSTRA, 5. ottobre. — Il mercato 
di tessuti o filati ‘è stato fermo, | (Sol). 














MERCATO DI CHIVASSO, 

(Nostra corrispondenza). 

7 ottobre; — Nl frumento si man 

pre stazionario, la segala e Îl riso tendono 

al rialzo, l'avona tonde al ribasso, la meliga 
tendo sempre al rislzo. 

Li moggi furono poco ricercate ad il prezzo 





It mercato fu debolo a motivo delia piuggia. 
Eccovi dunque il solito listino delle vendite 
© doi pres 


GSett. Frum.")* qual. da. 22 77 a 28 12 














0» Id. 2*id. da n 921222277 
85» Segala da 0 195801898 
90.» “Avena das dila 954 
140 » Riso da a 21.69 a 229 
80 + Meliga @ da» 12.68 a 1301 
e Idem 2.a id. da » 1210 n 12.58 
'ettolitro. 

8 Buoî da 1,980. 470 cadono, 
4 Idem da » 2i0a 360 id 
10 Vitelli da n 850 15 id 
17 Jem da » ia 75 iù 
14 Moggie da 2 70n 200 cadun 





Il fieno nei dintorni vale cent, 75 al miria 
0 la paglia cent. 95. 


PREZZI DELLE UV) 

cameni, $ oftobre. — Nel mercato d'oggi 

‘si vendettero 700 miria cirea d' uve da lire 
1.50 a 2 05 cadun miria. 





Borna di Milano - 7 ottubiv 153) 

La Rendita esordì offerta quosta’ mattiuia 
@ 56 45 fine corrente, 0 non. trotò, compre- 
tori che a 56 40), Alla Borsa sl trovava è 50 
818, si indietreggiò a 56 ‘95, con compratori 
tolo a 56 30. 

Ti Prestito:1868 valeva 74 dit 073 ine cor- 
rento. 

Lo Demaniali orano deboli da'i31 a 480, 

Lo azioni Meridionali nominali a 298 © le 
relativo obbligazioni offerte a 14f. 

Lo. soitoscrizioni alle obbligazio 





doi ts 








subì: qualche risi» 


bacchi finora non affluiscono in grav. numero 








alla Banca, ma solo; 1a gi 
satà In decisiva, 

IT cambi si rifaarono cioè : 

1 Wranelo da 107 1i2a 107718 a vista. 

TI Londra da 27 09 a 27 12%a tre mes, 

1 2N franchi al negoalarono da lice 21 06 
w 21 63, 

Mancano i corsi di chiusura della Borea 
di Parigi, non sì conchiusé ‘alcun nffaro alla 
nostra ritivione serale. 


vata di domani 








Borsa di Genova — $ ottolre 1868, 

‘Alla nostra Borsa d' oggi la Rendita ita- 
liana sì contrattò ver contanti da lire 5608 
a bb 10. 

Per fino ‘mese ni contrattò da lira 56 40 a 
50 05. 

Le azioni della Banca Nazionalo erano 
negoziato a 15 per contanti. 

Negli altri titoli non ai conchiusero ope» 
razioni. 

Francia lettora a 198 1if, denaro 107/516. 

Londra a vista 27 58, a tre mesi 27 | 

Marenghi, in contanti 21 64, 61/e per fine 
mese 21 78, 





Parigî, 8 otto/r 
(Chiusura della Borsa) 
Rovdita Francese 8 010 — 69/20 





Rendita Itatlana 5 010 fino more — 50.27 
( Valori diversi). 

forrovie Lombardo-Venota -—— 407 

Obbligazioni 0 — 21688 

Ferrovie Ronnne Coi= 

Obbligazioni id: ni 

Fotrovie Vittorio Emanuele -_ — 4350 


Otibligazioni ferrovio Meridionali — J31— 





Chio oo Tratta ne 
Credito mobiliare Franecse 277- 





Vienna, 8 ottobre. 





Cambio su Londra 116.035. 
Landra, 8 ottobre. 
Qoisulidati Tagli DE) 
Parigi, 8. 


Bituazione: della Banca. — Aumento nil 
portafoglio milioni (915, nello anticipazioni 
I, noi conti particolari 48 8/8, — Diminu- 
zione nel numerario 22 119, nei biglietti 19 
mel tesoro 17.113. 















Borsa fì Firenzo dell'8 ottobre 4 
Rendita lettera — i698n8 
Denaro 50.20 
Oro lettera — 2160 
Denaro = ag 
Liondra)lettora atte meri— 27 15 
Denaro 8705 
Fraocia lettera (a vista) — 18 — 
Denaro, 1778 





CRONACA DELLA BORSA DÎ ‘TORINO. 
Rendita ,, corso legale ribasso 
cent.22 112sulla borsa precedente 
‘Senza uscire dalla sua inerzia la Borsa di 
ierì n Parigi presentò una tal quale fer- 
mezza în apertura, la quale però non potò 
l'essere mantenuta sino alla fine, le offarte di 
rendita rimanondo quasi senza contropar 
Le: preoccupazioni degli speculatori pare 
co appoggio sull'articolo della, Patrie 
irea il discorso del re di Danimarca concer= 
nente. Îa questione slosvig:prussiana, e le pre- 
tese della Francia nel voler contrastare la 
idea prussiana d'unità della Germani 
Comunque zia, salutare sarebbe in quasto 
momento ua movimento di ribaaso cho per- 





































mottesso ai. diversi. valori fluttuanti il loro 
Buon accasamento. 

Da to l'odierno mercato presentò distreta 
‘animazione per la singolare. debolezza della 
Rendita, la quale veune molto offerta. durante 
tuttà la’ Borsa ‘a ‘56/05 ‘mentre i' compratori 
rano restii a. pagare più di 50 0 5505. Gli 

i valori si risentirono di cotslo disposi» 
i ui medesimi furono 














‘Chiudemmo: 
Prestito: da 74.22 
Finnca da 1610 
viali da /402a 491; 
Încolesinatiche 81/902 SI 80. 


Oro forio di 





Sa dI VE 


Camera di Commercio ed Arti 
“Rolletti le 
So "by ito 
9 ottobre, 1858. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt. ia cont. 
"56.565 9595 56 10 10 20 (56, 02 113) 
56/10 1010,10 10 (36 07 112). In lia. 56 
10 pel 31 Sbre: 
Corso legale 56 05. 
Prestito Nazionale 5. per 010 Cd: m. in e; 
G, 74 40.P.75. 
Obpiiuzioni domeaiai O, del m in com 





Debiti speciali 
Obbligazioni 181 
fa com, 910. 
Azioni Banco Sconto e Seta, C; dig. p.ine i 
119/50. 0. dm, in.c, 193 182, 

Pesza d'oro da L. èl Bi a 21.62, 


BORSA DI PARIGI — 17) ottobre 1868, 
speciale 





Stati Sardi. 
1* $bre. Contratti. del mi 











vaccio 
to di iatat da0 tina 
Giomo 
precedente. — 
Consolidati Inglesi i VSS AIR 
3-01) Francesa » 6913. 69.90 
4 019 Italiano ® 5940 8240 
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Vittorio Eman 


e — Riposo 

Cartgunfio — Riposo. 

Gerbino (ore $) — La drammatica 
‘compagnia’ Donilini rspprosonta 
Le ciale. 

‘Rossini (ore $) — La drammatica 
‘Sompagnia piemontese rappreiei 
1 guant d'Pinata 

Serihe — Accademia, di prestigio 
© niegroianzia: 

SMartintano (ore 71/2); Si 
'appresonta IL matrimonio segreto 
Hallo Emanuele Filiberto. 

Grande Olelorama, costrutto 
‘in forro; della linghezen di 20 ine- 
tr, di'etilo gotico illuminato, cou 
160 fiamme a gnz, situato in Pinzsa 
Solferino, 

















DA VENDERE 








Presso Torino, una cascina di cit. 
2/con ampio fabbricato civile o tu 
‘sticoed ‘anniesso giardino: — Diri- 





‘era! dal cav. procuratore STICCA 
Via Parbaroux, Ni91 o 


DA RIMETTERE 


‘Appartamento signorile al primo 
piano nobile, in Piazza Vittorio 
‘Ruolo, N. 21 composto di 1l membri, 
3 soppante; 2. cantine, scideria è 
rimessa 601 comodo di gax cd; sequa 
‘potabile, — Vista sulla Piazza. 4819 


d'ogni equivoco, 
A SSCANSO fi: visone 
Franchetti crede di dovere preveniro 
il pubblico che, fn dallo scorso mite 
Qi giugno egli cossò di spedire il latte 
‘della sun possessione la Favorita, 2 
Torino; nella Poltega posta in vin 
Tagrnigo, casa Ponzio, ove per alcuni 
Adi ere stato fatto smorcio di Jatte 
della suddetta sua possessione ; e che 
egli non la ‘alcuna relaziono coll'at- 
tate ‘esercente In vendita del latte 
nella suddetta bottega. 27 























L'ufficio gr Emanuel 


‘irconiatore 
‘chpo, d trasferto in via della Prov: 
lenza, N: 45) | misi 





Trésio Carlo Manfredi, 
via Finanze, N.1, Torino. 
Per L }@ si dauno cento fo; 
di buona! carta, sia Iinnco-Vorgé, 
rigata e colorata e 100 Enveloppes 
biachI fort gommati. uso toglosi. 
Per Bi: 4 si ia conto fogli di vera 
esita ingloso bianco-Vergé e conto 
Enveloppes opachi porcellana ‘co- 
lorati e gommati. 
Eleganti scatolette contenenti 1100 fo- 
gli di carta filogranata e lav 
fi colori assortiti por solo L. È 50: 
‘Assortimento, di fogli di: lusso, per 
onomastic) anguri, buoa capo 
‘Faano ecco lavorati a dentells con 
impressioni a gramò e dorati; come 
pure in litografia od a riliovo a 
prezzi modicissimi 
Diposito di porne dolla rinomata fab 
Îrica 9, Alecander di Birmingham 
inchiostro di tutte le qualità e colo- 
ti; calamni ed oggetti di cancelleria, 
1 signori ce dosidorano, ricovero le 
loro commissioni a domicilio franche 
af nota devonasgimngero 1 cont. 
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Smarrimento 


Ti 11 ‘agosto pp; furono smarrito 
sci ccdole al portatore. Se bea mi 
ricordo, quattro della rendita di lire 
£00; una di lire 200, cd una di liro 90. 

1) terzo del valoro di mancin a chi 
lo:consegnorà alli fratelli Bruno , via 
del Cappel Verde, Torino. 264 


ISTITUTO DEBENEDETTI 


Torino; via Principe Tommaog,$ 
La 4° Elementare è di prepara. 
‘ione al Corso l'ecnico abbreviato di 
dò: anni coll' essurimento dei Pro- 
gramini governativi di. tre. anni, 
L'insegnamento è affidato a Pro- 
fossori' distinti por lungo! esercizio 
iasoguamanto pubblico 6 privato, 


CONVITTO - CANDELLERO 


Corso preparatorio alla I: Acce- 
demia. Militare e R. Scuola Militare 
di Gavalloria, Fauterin e Marini 

Torino, via Saluzzo, 89. 4198 



































Saluto ed energia restituite sonza spese , 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E 


‘Guarisco radicalmento 1 





C. DI LONDRA 


tiva digestioni (dispenaie, gistriti, neuralgio, 


sitichea abit, emorroidi, gandole, venosi puitazione diarrea 


onfiezza, capogiro, aufolamento d' 
E Gomiti dopo To fd ia tengo di 


‘spasimi ed 1:fammazione, di stomaco, dei viace: 


eri, membrane mucose e ble, ina 
fronchite, tisi (consunzione), eruzioni, 


cità, pit, emiranlo, nausoo 
ori,  crudezze, Kraichi, 

‘ogni disordine del fegato; 

tosse, oppressione, arma, catarro, 
inconia, deperimento, diabete, réu- 


gras 


mat ta, febbre, isteria, vizio o povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
famo ateo, 


pallidi colori; mancanza di’ freschezza ei 


‘energia. Essn è 


pure. il corroborante pei fanciuli deboli e; per le persone di ogni stà, for- 


tinndo buoni muscoli 





‘odezza di carni. 


Economissa 50 volto il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
‘di un cibo ordinario. 
Estratto di;70,000 guarigioni 


Oura m 


66,188. 


Prunetto (circondario di Mondovi), Il 24 ottobre 1866, 


Ta polso assicnrare che da duo anni usando questa mera: 


‘Rivalenta, bon sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso 


azioî $8 non. 


La mio gambo diventarono fori, la mis vista uon chiede più occhiali, il 


mio stomaco è robiisto come a 90) 
a 


‘confesso, visito ammalati, faccio viaggi ‘a piedi ariche 
Cara la zonto e fresca la memoria 


î 


{o xi tento insomma ringiraaio, 
laghi, e 


D; Purrzo CAsvaL1a, buccalauresto in teologia ed arciprete di Prunetto, 


Cura n. 
du Barry 0. 





(Caro Sig. 
Er più di due 
‘unita alla più grando o 


, 69,621 
Fireose, il 28 maggio 1807; 


; che io soffriva di una irritazione norvosa e’ di- 


di forze, è si rendevano inutili 


tutte le cure che mi suggerivano i dottori che presiedevano alla. mia cura; 


‘orsono quasi 4 settimane che-io mi 
‘ed ua abbattimento di spirito aumen 
‘storisaimaRevalenta, de 





quale non cesserò mai di 
oei effetti, mi ha ‘assolutamente tolta da tante pene. — 





credeva agli 


o, in dita potenza 
stava. il tristo 


‘tato: La di lei gu- 
pprezzare i miraco- 
Jo presento, mio 








"ignoro, i miei più sincori riagraziamenti, assieurandola ia pari tempo, 
SEO e Eaeirino le io arse, io non mi stanchere mai di spargere fra È 
‘ail conoscenti che la Ravalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio. per 


spellere di bel subito tal genere di 
“2° riconoscentissima servi 

La signora marchena di 
fi corpo, indigestione , insconio 


‘malattia frattanto mi creda 


Giunta Lava, 

di sette anni di battiti nervosi per tutto 
‘agitazioni nervose. 

Cura m. 48,918. 


resso, Liverpool. 


Gatencre, E 
Cura di disci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'isritabilità. nervosa. 


1 signor Duca i Pluskow, maresciallo di corte, da una ga- 
ROSA DI ME Liote Romae deg les (Shora © I0In) DICE fe 


atrite. — 
nodetto | La Revalenta Arabica DU. 
‘nni di orribili patienti ili stomaco, 
Gi Comeaturr, parroco, 











unione, — N. di 
fia ed irritazione dello stoninco, che 


ino yer lo spazio” di orto quni. — 
Eito, neralga © stifchesso ostinata — 


‘più logoro stato: di salute, paralisia 
gioventù. 
Cana Bauny nu Bantar) 


GAI: 1a 


‘segro! ‘comunale dif: Loggia (Torino) da 
ON o Sig Mart i, dottore in mec 


"Miss Etsanerit YeoMax, 


: Dio si 
BARRY ha imesso termino 





o: 
n mici 18 
ori notturzi (0 cattive difestiori, 
ubi del sig. ‘notaio Porn 

orribile malattia di co 











Le 
10 faceva vomitare 150 15 volte al 
il colonnello Walson, dî 

5l' ‘sig. Baldwin, dal 
ragionata da eccessi: di 









dello, memi 


via Provvidenza, N, 34, 


€ 2 via Oporto, Torino. 


ia del oso di ddl chile fe. 
2 ERI I 006 cl 
‘Asiche la qualità sop:atina. 





2.50; TD/chil fe 4 60; 1 chi fe8; 
19 chil: fr. 65, — Contro vaglia, postale! 


La Revalenta al Ciocolatte 


‘ALLI STESSI PREZZI. 


DEPOSITI: Torine 


Mondo, ‘Tari 
Cosola, Ze; Origli 








Asti, Lipraud', Periumo e'0.— Po 


‘ireini — Chivasso, Clara — Como, Pagliardi — Firenge, Casoni, Sin 
fiobarto — Geaosa, Curlo Brazza, Isclabrlla e Perini — Fossano, Gerba 
— dorca, Metnier — Lodi, Meroni — 7 Si 

‘Masoni ‘@ C. — Novara, lacomotti, Somagliano — Piacenza, Zancani, Ma: 
telli = Pinerolo, Badariott Armacista — Stradella, Sabbia —, VereeIli, Ferri, 





Pi ‘Allosti @ figli, Bortone, Bonzani, Facci 
HEI Cagioì Gaglolmiti - Alba, Oberit' — Alestandria, Gatta 


icco, ‘chino, Vinardi, Gazzetta del 
Giu: 










ila Vercelli — Cuneo, Forn 


lano ,, Bonnciaza, Zaztoni, Bos 








SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO: DI VERCELLI 


Si fa noto al pubblico che allo oro .1Ù antimeridiano del giorno 30 del corr 
Sotto Prefetto, di un membro della Coramissione Provinciale e del Riceritore 


ciascun lotto; 


2. Ciascun offerente rimottorà a chi dove presiodore l'incanto od a chi 
sarà da esso lui delegato; ln sua offerta in piego suggellato, la qualo dovrà 
‘easere stosa in carta da bollo da lire una, e modulata secondo l'esempio qui 
sotto: descritto; 











dol ‘lecimo del p 


el 0 sul quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi 
ininnti dalle con 


i del ‘capitolato; 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di | 

Zorsa, pubblicato nella Gassetta Ufficiale del. Regno del giorno precedente & 

quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. i 


tor | 








i L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quollo che nveà fatto la mi- 
fior ofterta în aumento del'prezzo d'incanto. — Verificand 
0 più offerto di un prezzo ugualo, qualora non vi siano. partiti migliori, 
torri. una gara tra gli oîorenti. -- Ore mon comentissero gli offorenti, di 
vouito'allo gara, Je duo offerte eguali strano imbissolato, © estratta! ti 
avrà por 1a sola efficace. 


5. Si procederà all'aggiudicaziono quand'anche si' presentasse un solo o- | 


‘caso di du 














la cui offerta sia per lo meno; eguale al prezzo) prestabilito per lo 
incanto. 

6. Sarnnno ammesse anche le offerto por procura nel modo prescritto dagli 
articoli 96, 07/0 98/del regolamento 22 agosto 1867, N. 385: 

". Entro dieci giorni dalla sogulta aggiudicazione, il. deliberatazio) dovrà. 
depositare il'cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle 








AVVISO D'ASTA 
‘por la vendita dei beni pervenuti al Demanio por effetto delle leggi 7 luglio 1566, N. 3036, 0 15 agosto 1867, N. 3848 
di dotta Sottoprofeitura ; ‘lla prosenza' del signor 
pubblici incanti por | aggiuli 
favore dell'ultinio miglior offerente doi beni infradescritti rimasti inyenduti nell'incanto tenutosi il 14 gernsio 1868, 
x (CONDIZIONI PRINCIPALI 
1. L'incanto sardi tenuto molianto scliedo segrete e separatamente. per | spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria ;. salvo la 


route ottobre moll'afi 
dol registro locale, si procederà 








uc 





iva liquidazione, 
La spesa di stampa, a d'insorzione 








‘noi giornali dol presente ay 


a carico del deliboratazi per o quate: corrispondenti ai lotti loro rispettiva» 


mionte aggiudicati, 
8. La vendita 





‘non che gli estratti dello tabelle ed i 


i a dita è inoltre viticolata alla osservanza, dello ‘condizioni ‘conta- 
3 Ciascano oferta dovrà saro accompngnato dl cetifeato dl deposità { nta nel capitolato gonceno e speciale doi rispettivi lotti; qual 


capitolati, 
documenti Felativi, saranno visibili 





fn detta Sotto Prefettura in tutte le ore d'arficio. 
?. Le passività ipotecarie: che' geavano lo stabilo rimangono a \carico dell 


Domani 





‘ per: quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è atata fatta 


roventivamoito la deduzione dol (corrispondente capitale nel’ doderminare 


il prezzo; d'asta, 


, L'aggiulicazione sarà definitiva e non saranno ammessi succel 
‘AVYERTENZA 


menti aul prezzo di casa. 


Si procederà i termini deli artioli 
fiale ft 
‘llontanastero gli accorre: 





anuzioni del codice stesso. 


To sottoscritto . ... 1. 
all'acquisto. del lotto/N. 








guito di L, 














aliano, contro coloro! che tentassero fmpadire. 1a libertà dell'ast 


MODULO DI 
di... doni 
indicato; nell'avviso d'asta delli ».. +. 

por... . . unondo a tale etieito il cortificato comprovante il doposito es 








409, (02, 05 © 505 dol colicà pe 





son promesso'di danaro , 0 (con altri mer) st 
violenti cho di frodo ,, quando; non; si trattasse di fatti colpi 


da più gravi 





o) 





ERTA 
to. 11. dichiaro di aspirifre 















(di Casalo € po: 
scia dei Ministri 
degli Tn'ermi 
(della stessa città] 





Vercelli, 2; ottobre: 1869, 





SITUAZIONE del Banco di Sconto e di 


Attivo 


o 
ie 


| 
508,280 98) Capitale... 
2 .6,651,319 71 | Conti correnti con 
9/405/258 di ld 





è depositi 
i sopra depogiti i 

















proprietà, * 8/990,272 35 | Banca Nazionale‘. 5 2719176798 
Dock omagazzini generali “ ‘ “© ! » ‘91072908 14 | Diverei . i. . i.e. n 1781070 
Stabili, residuo prezzo. < << > © ‘‘15000 ‘» | Riesconto portalogito ed anticipazioni‘ del 5 
Divisione sote in liquidazione | ‘ ! » 22,556 59| —semestro al 0 giugno scorso. n 70,216.50 
Debitori diversi... . . . « > « » 9,819,507/42 | Interessi da pagarsi agli Azionisti pel 1°. 
‘Azionisti per saldo Azioni : i / i > (6999175 >| semestre 1868... .0. >. » 156090» 
Mobiglio . . >... «e « . <a 20,000) »| Imposta di Riccherza mobile’. : : » 190/000 » 
Perdite calcolato al 00 giligno 5. bilancio Benefzii del semostro iu corso‘ : » 12041027 
conto viili o pordite. Li 875,798 GI | 9.919.959) 7g | Sblarcio provvisorio di capitalo risultante 
3// operazioni în corso da ni ‘al 0 gilgno scorso. . ; . - » (8,087,161/27 
vogolare .  9,997,161 97 
Spese di amministrazione e diverse . Ti 
9801 Li. 98,191,901 99 ‘ L 90,19Ì,991 99 













i _—__ 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI: NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE | 
Servizio Postale. Marittimo. a Grande’ Velocità | 
Ì 

| 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


[PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 8 pomeridiane, 
» da Brindisi opni martedì alle 2 antimeridiane. 
RITORNO: da Alessandria per Brindisi 6 Venezia ogui 
domenica mattina, od jn' caso di ritardo tre ore dopo | 
l'arivo della Valigia delle Indie. 
2V4F. Gli arrivi e.lo partonze sono regolati in Alessandria con quelli 
della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, colle 
Valigie da e per le Indie Orientali , la China, il Giappone 
l'Australia. 
Por gli schiarimenti dirigersi: 
Îin FIRENZE, via Montebello, N, 42; ed in VENEZIA, BRINDISI! 
od ALESSANDRIA allo rispettivo Agenzie. 2810) 


iure: 


Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N. 4, Torino 


ACQUA DELLA CORONA 


‘Nuova cssenza superiore a tutte lo Fencine: fino ad ora conosciute, per 
togliero all'istante le macchie di grasso, d'olio, cera, ecc, sopra la ‘seta, 
velluto, Jana ed ogni genero di stoffe, senza alternarne i colori più delicati 
nè Jasclar il menomo odore. 

Prezzo della boccetta con istruzione L, 150 4186 




















| UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinato Cemento di Germania, preziato coo medaglia 
d'ora all ioni di Londra, Vienna, Parigi, garantito di q 
Loroiote Di Rancio: => Eresso Le it 8 50 al quotate x 

Magazzeno di Legnami del Tirolo, tavole 0 trantire 
di inci stele, a pressi modici. — Si ricevato. comlasioni per 
legnami da costruzione a misure fase. 

NATALE LANGE E COMP, Corso Zaletro , m. 8 0 via Jucara 
Torin 2718 



















UNA MACCHINA A VAPORE 


da vendere 
Dirigersi per le trattative alla. Tipografia €. 
Favale e €., via Bertola, N. 91. 








a tutto il 30 settembre 1868. 





PER DETTO UFFICIO 





Sete in Torino 





Passivo 
na eee 00 La 18/000,000) cp 
terensi © i) i‘ 10,058,659 1% 
diversi. » 00727465 49) 











ISTITUTO 
ITALIANO FEMMINILE 


diretto dalla signora 
ALBINA MAYFFEK 
Corso (Elementare ; complementaro 

e Normale: — Via Cernaia, N. Mi — 


Per schiarimenti ©. prograuimi diri 
‘gerni all'Istituto. 200 





Il Sindaco di Carmagnola 
AVVISA 


Che nella. segrotoria civica; sono 
er 10 apazio di giorni 10. dalla data 
lella, presente depositate. le ‘porisie 

0 tipo del geometra Sola per lo. ese- 
vimento doi lavori. occorrenti alla 
ifesa della sponda sinistra. del Po, 

în regione Notta @ Colleretta, torri 

torio di' questo comune, approvate 

‘coni decreti, del sig. Prefotto della 

Provincia 2À luglio ‘o 29 settembre 

‘anno corrente. 

Il deposito medesimi e Ia presento 
pubblicazione vengono fate incon 
formità della legge 25 giugno 1885, 
onde promuovere la dichiarazione di 
utilità pubblica e conseguente erpro- 
priazione. 3 

Carmagnola, d ottobre 486 

Per: ‘il sindaco 

1198 Eetuemti, 


ESTRATTO DI BANDI 

Nel giorno 20. prossimo vttotre, 
ore 10, autimoridiane iu sino, 
nell'ufficio del dotato Luigi 1. prandi, 
in via Seniuario, N: li si po'cederà 
‘a muovo e definitivo incanto d' tro su: 
guito aumento, del' decimo, dila'cnsa 
Situata in Toriuo, nella sezio 
gio gel Gallo, i 3, e via 

1, distiota in mappa. co 
79,710. 0 parta del -77-d) piano! 
©, inola 22, intitolata S. Ii a, fra 
le cotrunze delle ‘detto dio” vie 
@ dulli signori Domenico ‘Cardito 
@ Matia Plano: moglie Vassitlo, ca- 
duta nella successione del fu Miitoo 
Piovano di Torino. 

L'asta si apre ;aul; prezzo cun 
Jato di primo deliberamento © di 
fatto; aumento del decimo, | ascen- 
dente alla somma ‘di cdmpltesivo Li 
18870, Gatto l'osserwnza. dei patti 
a condizioni. di cui nel biunlo, del 
giorno! IU corrento actemmbre 

Torino, 21 sotttembre;1h%, 
{006 Luigi Liprandi notaio, 



































POSTO Pmi atm 

Di vaORE [DEPOSITO ini ect 

so ugii | PROVENIENZA pine orcgneni catino |M sumonto | 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE, | r'egdte | iocte | serrzamivo | dello 1 

1 BENI [él otterte | affucanto 
Motta de'Conti [Cisa di S: Paolo] Podore' denominato 1a Giangrina alors |ulu| sooro7 | 9838 = = 


Il sogretario NAVERIANI. 


Da Affittare 


Vari) Camore sl unito che: sepa- 
rate con mobili 0 senza. Via di Po, 
N2, terzo piano, passaggio! per. lo! 
Scalo, 


















ns 


‘Solo AGENTE DEPOSITARIO per tllatia 


G. ROUTIN 


he 0 
Gervur pi gin 1O0Ì 


3: ARNATD VINDRE CANNIME PERE er 








4226 FALLIMENTO 


di Varetti Andrea Felice, 
stante in generi coloni 
rino, Corso Siccardi, non. 15. 


1 tribunale di commercio di Torino 
con sua sentenza delli 95 settembre 
ultimo scorso; ha dichiarato (falli 
mento di detto Andrea Felice Varetti, 
ha ordinato l'apposisione dei: sigilit 
sugli eletti mobili fondi di com- 
mercio dal fallito, ba_nominato sine 
dacia temporanei li sigg. Ilario Se: 
condo e Carpi Michelangelo residenti 
in Torino, el la fissato lu monizione 
al creditori di comparito. pella no- 
mina dei sindaci definitivi alla pre- 
souza del giudice delegato sig. Gnes 
tano Stallo alli 14 del correate mese 
‘lle ore 2 vospertinei;in una sala del 
suddetto tribunaio di commercio. 
Torino, è ottobre 1868. » 
‘Avr. Massarola vice-canc 


6199 —DIFFIDAMENTO 

Pùsset. Gioanni. Piotro Inttaio e 
propriotario a Fenestrelle, diffida 
chiunque, che qualsiasi debito abbi 
incontratto prima d'oggi ‘o sin por 
incontrare Il di lui figlio Giovanni 
Pietro Giuseppe Luigi | maggiorenne, 
assentatogi volontariamente dalla cosa 
paterna, non sarà da csso soddi 
fatto. i 

Fenestrelle, 2 ottobre 1808. 

Pass! Gionnni Piotro. 

















{88 FALLIMENTO 
di Gioauni. Calcia, ‘già. mercante 
calzolaio e domiciliato in Torino, 

via Nuosa, N. . 

II tribunale di commurcio di Lorino 
con sontenza delli 95 ‘settembre ul: 
timo ‘scorso, Tia dichiarato il fate 
monto di deuto. Calcia. Gioamni, el 
ommesso l'ordine dell'apposizione dei 
siglli per non esserne il ciso, la 
nominato sindaci. tomporanci li sigc. 
Vinoenito Rallesiù 0'dittu Marco Ge 
uicoud e Compagnia di Torino, ed ha 
fissato Ja monizione ai creditori di 
comparire pella nomina, dei sinduci 
defbitvi ala prescuza,del giuica 
delegato sig cav Luigi Tecno all 
1A del corrento meso, alle ore il! dt 
taattina, cia una sala “dello. stesso 
tribunale. 

‘Torino, 6 ottobre 1808. 
‘Avv: Messarola vico.can 
— SMR 
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